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Tre dpcm revisionano le dotazioni organiche dopo la spending review

P.a., il personale a dieta
Verso un taglio di oltre 7 mila dipendenti

DI LUIGI OLIVERI

Scatta l’operazione del 
taglio delle dotazioni 
organiche nelle pub-
bliche amministrazio-

ni centrali, che potrebbe portare 
alla dichiarazione di eccedenza, 
con conseguente risoluzione an-
ticipata del rapporto di lavoro, 
per oltre 7.000 dipendenti.

Con tre decreti del presiden-
te del consiglio, inizia il proces-
so di attuazione dell’articolo 
del dl 95/2012, convertito in 
legge 135/2012 (la cosiddetta 
«spending review»), dal quale 
deriva l’obbligo di revisionare 
gli assetti organizzativi delle 
amministrazioni pubbliche 
centrali, con una sforbiciata 
alle dotazioni organiche. Le 
amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento auto-
nomo, le agenzie, gli enti pub-
blici non economici, gli enti di 
ricerca, nonché gli enti pubblici 
previsti dall’articolo 70, comma 
4, del dlgs 165/2001 debbono ri-
durre gli uffi ci dirigenziali, di 
livello generale e di livello non 
generale e le relative dotazioni 
organiche, in misura non infe-
riore, per entrambe le tipologie 
di uffi ci e per ciascuna dotazio-
ne, al 20% di quelli esistenti; 
per quanto concerne, invece, il 
personale non dirigenziale, le 
dotazioni organiche vanno ta-
gliate in misura non inferiore 

al 10% della spesa complessiva 
relativa al numero dei posti di 
organico. Il Dpcm del 22 gen-
naio 2013 riguarda 50 ammi-
nistrazioni pubbliche (di cui 9 
Ministeri, 21 enti di ricerca, 20 
enti pubblici non economici); un 
decreto del 23 gennaio 2013 ha 
applicato i tagli a Inps ed Enac; 
il terzo Dpcm, sempre del 23 
gennaio 2013 ha preso di mira 
24 enti Parco nazionali.

I provvedimenti adottati dal 
Presidente del consiglio non 
sono ancora esecutivi, perché 
in attesa della registrazione da 
parte della Corte dei conti.

Per le amministrazioni inte-
ressate, tuttavia, si apre il per-
corso per la gestione delle pos-
sibili eccedenze. In particolare, 
occorrerà attivarsi per indivi-
duare con priorità i dipendenti 
che abbiano i requisiti per an-
dare in pensione o che, secondo 
un percorso graduale, ottenga-
no il pensionamento entro un 
quadriennio, nel rispetto delle 
indicazioni fornite da Palazzo 
Vidoni con la direttiva 10/2012. 
Le stime della Funzione pub-
blica (riportate nella tabella a 
fi anco) sono di 7.416 dipendenti 
destinati alla cessazione anti-
cipata del rapporto di lavoro, 
come effetto immediato della 
riduzione dei posti disponibili 
nelle dotazioni organiche.

Gran parte di questi dipen-
denti, a seguito dei Dpcm va-

rati nei giorni scorsi, fa parte 
dell’Inps. La nuova dotazione 
organica dell’Istituto vedrà 
23.420 dipendenti in totale, 
dei quali 345 sono dirigenti di 
prima e seconda fascia.

Il taglio è piuttosto consisten-
te, se rapportato alla dotazione 
organica rilevata per il 2011 
dalla Corte dei conti, sezione 
del controllo sugli enti, con de-
terminazione 91/2012. La ma-
gistratura contabile aveva ri-
levato una dotazione di 29.262 
dipendenti ma, soprattutto una 
«consistenza», cioè il personale 
effettivamente in servizio, di 
26.707 dipendenti. Il taglio sa-
rebbe, dunque, di 3.287 dipen-
denti, una cifra che si avvicina 
alle stime circolate nei mesi 
scorsi, anche se occorrerebbe 
verifi care la consistenza uffi -
cialmente registrata nel 2012.

Gli effetti della revisione del-
le dotazioni organiche, comun-
que, non si limiteranno solo ad 
una limatura dei posti «teorici», 
ma incideranno effettivamen-
te sul personale in servizio. 
Per esempio, la nuova dotazio-
ne organica del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 
prevede complessivamente 
7.331 dipendenti (di cui 159 
dirigenti) a fronte di un nu-
mero di dipendenti registrato 
dalla Ragioneria generale del-
lo Stato nel Conto annuale del 
personale di 7.646 dipendenti. 

In questo caso, il taglio sareb-
be di 315 lavoratori. Replican-
do questi numeri per le decine 
di amministrazioni coinvolte 
nell’operazione, le stime della 
Funzione pubblica appaiono 
effettivamente vicine alla real-
tà. Non mancano, comunque, 
le sorprese guardando le dota-
zioni delle molte amministra-
zioni interessate dai Dpcm. Se, 
per un verso, la riduzione degli 
oltre 7 mila dipendenti appare 
effettiva, l’obiettivo più volte 
enunciato di avere un dirigen-
te ogni 30 dipendenti appare 
molto meno facile da consegui-
re. Presso l’Ente nazionale per 
il microcredito in dotazione vi 
è un dirigente a fronte di 16 
dipendenti; peggiore è l’inci-
denza dirigenti/dipendenti 
nell’Unioncamere, ove sono 
previsti 6 dirigenti e 61 dipen-
denti (un rapporto di uno a die-
ci). Ma, ancora peggiori sono i 
dati della dotazione dell’Agen-
zia nazionale per i servizi sa-
nitari, con 7 dirigenti per 39 
dipendenti (1 su 5,5 quasi) e 
quelli dell’Agenzia naziona-
le di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca: 3 
dirigenti e 15 dipendenti.

da Ragusa 
SIMONA D’ALESSIO

Comuni col fi ato corto, 
fra il terrore di sforare 
il Patto di stabilità e la 
necessità di rispettare la 
norma (direttiva europea 
2011/7, recepita dal dlgs 
192/2012, entrata in vigo-
re il 1° gennaio 2013) che 
impone, entro 30 giorni 
dalla fi ne dei lavori, di pa-
gare le fatture alle imprese. 
E aziende e professionisti 
alle prese con una crisi 
sempre più feroce, che tan-
to al  Sud, quanto nel resto 
d’Italia, riduce fatturato, 
incarichi e opportunità 
occupazionali, soprattutto 
per i giovani. 

Temi affrontati ieri, 
a Ragusa, al convegno 
dell’Anc, Associazione 
nazionale commerciali-
sti, dedicato ad economia 
ed etica, durante il quale 
Paolo Amenta, vice presi-
dente regionale dell’Anci, 
ha messo il dito nella pia-
ga delle amministrazioni 
locali che «subendo già un 
taglio dei trasferimenti 
statali, devono conciliare 
l’obbligo di liquidare il 
compenso ai fornitori in un 
mese con i vincoli dettati 
dal Patto di stabilità, da 
cui bisognerebbe far uscire 
la spesa per gli investimen-
ti. Altrimenti, è un cane che 
si morde la coda. E non è 
giusto si pensi ai comuni, 
che erogano servizi, come 
enti che non retribuiscono 
imprenditori e impongono 
nuove tasse. Non siamo», 
ha puntualizzato, «lo sce-
riffo di Nottingham». 

I commercialisti, dal 
canto loro, chiedono alla 
politica (rappresentata da 
Roberto Centaro di Grande 
Sud e Marco Causi del Pd), 
a poche settimane dal voto 
che darà il via alla XVII le-
gislatura, un impegno per 
lavorare «più agevolmen-
te». Secondo Marco Cuchel, 
presidente dell’Anc, infatti, 
«fra le circolari dell’Agen-
zia delle Entrate che scon-
fessano altre norme, uno 
Statuto del contribuente 
sempre più disatteso ed 
il recente riconoscimento 
delle professioni non re-
golamentate (la legge sarà 
pubblicata proprio oggi, 
sabato 26 gennaio, sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 22, 
probabilmente col numero 
4/2013, ndr), la categoria 
è in reale diffi coltà». 

Tesi confermata da Paolo 
Saltarelli, al vertice della 
cassa di previdenza dei ra-
gionieri, poiché «aumenta 
la morosità contributiva, 
diretta conseguenza del 
calo delle entrate dei nostri 
iscritti».

©Riproduzione riservata

CONVEGNO ANC

Pagamenti, 
professionisti 
al tracollo
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Totale ministeri 163 143 52 1.352 1.132 150
Totale enti pubblici di ricerca 19 6 4 130 71 6
Totale enti pubblici non economici 27 28 3 287 230 34
Totale 1° dpcm 209 177 59 1.769 1.433 190
Totale enti parco - - - - - -
Inps 22 23 3 323 368 16
Enac - - - 41 49 1
Totale 2° dpcm 22 23 3 364 417 17
Totale complessivo 231 200 62 2.133 1.850 207

PROIEZIONE PER IL PERSONALE NON DIRIGENZIALE

AMMINISTRAZIONI

PERSONALE NON DIRIGENZIALE
DIRIGENZIALE DOTAZIONE 
ORGANICA EX DECRETO-

LEGGE 95/2012
PRESENTI ECCEDENZE ASSOLUTE

Totale ministeri 73.562 74.767,00 3.236,00
Totale enti pubblici di ricerca 10.718 9.797,00 126,00
Totale enti pubblici non economici 9.969 10.112,00 666,00
Totale 1° dpcm 94.249 94.676 4.028
Totale enti parco 490 -
Inps 23.075 25.499 3.314
Enac 757 814 74
Totale 2° dpcm 24.322 26.313 3.388
Totale complessivo 118.571 120.989 7.416

COSÌ LE ECCEDENZE
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